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1972

Francesco, Bernardo's son,
builds a factory and creates

1984

During the flurry of the
Eighties, Francesco Quaia
establishes the Oasis
brand, branching out into
the production of bathroom
furniture which thereafter

2012

The Home line is
completely revised and
relaunched with the aim of
offering, under the Oasis
label, a complete and
coordinated luxury interiors
package inspired by the
language of cosmopolitan
and contemporary style.

Nowadays

The company is a century-old
family business characterised
by courage, tradition and a
strong identity. It has market
presence in more than 25

countries, the main ones being:

Russia, Ukraine, the United
Kingdom, Germany, France,
Switzerland, Belgium and the
United States. The Oasis
production portfolio includes
a wide range of furniture

The future
of italian

is only one area
of Italy where the air can
blow in from foreign lan
that place is Friuli.

long with that wind

ays of thinking
that the story

merging of different
cultur civilisations
langu: and cuisines
often referred to around

the world as “ltalian style”.

becomes part of the collections for the Home, the

company offer. Bathroom and the Contract
industry for the construction
of projects for both residential

- using his surname -

an actual brand. Together

with his brother Floriano,

he sets up Arredamenti Quaia.

1908

Floriano Quaia opens his
first carpentry workshop:
a small studio where
furniture is made with the
aim of lasting a lifetime.

and professional purposes.

1945

Bernardo Quaia, son of
Floriano, sets down the
foundations of a company
where the first pieces of
decorative furniture would
later be developed.

Arredamenti Quaia participates

2013

The year sees monobrand
flagship showrooms
opening in both London
and Hong Kong.

Francesca Quaia

The eldest, Francesca,

is the first to work alon

her father in the business

By assuming responsibility

in 2001 for the commercial
direction of the company, is
pivotal in steering it along the

road to internationalisation

Federica Quaia
ughter
having specialised in the
worldwide branding of luxury
takes over all
mmunication
within the company in 2006,
th uming marketing

and artis ntrol

Lorenzo Quaia

in the Salone del Mobile, The New Millennium Third-born Lorenzo

Milan for the very first time. completes the transition to
i Eeeepenivg [ of At the turn of the Millennium, an the fourth gen

innovation marks a turning impetus of change, of fresh new pec ing in pro

point for the company which ideas, sweeps through the company and development

sets its sights on ever broader
horizons.

in the form of the next generation, highly technical produ
Francesco's three children: 0 head of th

Francesca, Federica and Lorenzo. 8 cal production divi
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MARMI - PIETRE - GRANITI

Sono tutti materiali naturali, al tatto freddi
e che, seppur a prima vista appaiano molto
robusti, in realta sono particolarmente
sensibili ad urti e abrasioni. A causa della
loro porositd e della loro composizione
chimica, sono anche soggetti a macchie.
Per tale motivo, bisogna fare attenzione ai
prodotti di pulizia, saponi, profumi, ecc....
Data la porosita e la composizione chimica
dei lapidei, € bene evitare il contatto
prolungato con sostanze liquide.

Fare attenzione in caso di oggetti pesanti
e fonti di calore che potrebbero scalfire,
opacizzare o deteriorare la superficie.

La pulizia di questo tipo di piani pud essere
effettuata semplicemente con un panno
morbido imbevuto di acqua tiepida o di un
detergente neutro specifico: da evitare
quelli molto aggressivi o ricchi di coloranti.
Piccole incrostazioni si possono eliminare
strofinando delicatamente polvere di pomice
con un panno inumidito. Pulire il marmo
sempre a macchia fresca. Eventuali aloni
tendono a scomparire per assorbimento
con il tempo.

Evitare prodotti contenenti acetone, trielina,
ammoniaca, cloro, solventi, alcool, l'uso
di creme e spugne abrasive o pagliette in
acciaio.

Nel caso di rotture o scheggiature i piani
possono anche essere riparati ricorrendo
a opportuni sigillanti, interventi che devono
essere realizzati da personale esperto.

SUPERFICI IN SOLID SURFACE

| solid surfaces sono materiali realizzati in
lastre, che presentano una omogeneita di
composizione e di aspetto in tutto il loro
spessore. Si tratta di materiali compositi,
costituiti in prevalenza da sostanze minerali
che, in abbinata ad altri elementi come le
resine, conferiscono durezza e rigidita al
materiale.

Sono particolarmente  delicati verso le
macchie di inchiostri e alcuni detergenti
(soprattutto nelle versioni opache), temono
il calore, quindi occorre fare attenzione a
phon e piastre per capelli, che potrebbero
danneggiarne le superfici.

Il metodo di pulizia suggerito per i solid
surfaces e I'utilizzo di panni in microfibra o
spugne semplicemente imbevuti con acqua
e saponi liquidi.

Un aspetto interessante dei solid surfaces
e la possibilita di “rigenerarli” qualora
presentino graffi o macchie derivanti
dall’'uso quotidiano.

Essendo omogenei in tutto il loro spessore
e facilmente lavorabili, possono essere
leggermente levigati fino ad eliminare i
difetti superficiali, ripristinando cosi il loro
aspetto originale.

Per questo tipo di operazione, chiedere
conferma al produttore prima di procedere.

SUPERFICI IN
ESSENZE

Il legno & un materiale naturale, rinnovabile
e riciclabile, ed e da considerarsi come una
materia viva che invecchia e si modifica nel
tempo (con differenze fra le varie tipologie).
Proprio per questa sua caratteristica, il
legno si modifica, stagiona e, a seconda
delle essenze, puo variare il suo colore
originario nel tempo.

E comunque un materiale molto sensibile ad
urti, abrasioni e macchie.

Fare attenzione in caso di oggetti pesanti,
fonti di calore e liquidi alimentari che
potrebbero scalfire, opacizzare o deteriorare
la superficie.

Per owviare alle sue debolezze, il legno,
salvo rari casi, viene sempre utilizzato in
piallacci, mentre se esiste la necessita di
utilizzare legno massiccio, vengono scelti
legni stabili, come rovere e faggio.

La pulizia deve essere delicata ed effettuata
con costanza. Si consiglia un panno
morbido leggermente bagnato e ben
strizzato. Asciugare entro breve con un
panno asciutto.

Bisogna assolutamente evitare |'impiego
di detergenti a pH basico, soprattutto
quelli contenenti ammoniaca. Anche altre
modalita di “pulizia energica”, ad esempio
con getti di vapore, devono essere evitate.
Anche i solventi (acetone o alcool) sono
deleteri, in quanto possono faciimente
sciogliere e intaccare i rivestimenti
protettivi (le vernici applicate sul legno.

LEGNO ED

SUPERFICI LACCATE OPACHE E
LUCIDE

Le superfici laccate, in finitura lucida
ed opaca, sono trattate con vernici di
ottima qualita e, prima di essere messe in
produzione, vengono sottoposte a test di
laboratorio.

Le miscele impiegate in fase di verniciatura
offrono maggiore resistenza alle macchie
di tipo organico anche se bisogna porre
particolare attenzione a sostanze di base
alcolica come ad esempio i profumi.

Il colore dellaccato subisce nel tempo alcune
variazioni; per ritardare tale processo, si
consiglia di non esporre la superficie ai raggi
diretti della luce solare.

Temono il calore, quindi occorre fare
attenzione a piastre per capelli e/o phon,
che potrebbero danneggiare le superfici.
Per la normale cura e manutenzione delle
superfici laccate, utilizzare un panno in
microfibra leggermente inumidito con acqua
tiepida. In caso di macchie persistenti,
utilizzare un prodotto per la pulizia dei vetri
(solo per i laccati lucidi), che non graffi,
oppure acqua tiepida e sapone neutro.
Pulire le superfici sempre a macchia fresca.
Da evitare 'uso di acetone, ammoniaca,
alcool o prodotti a base alcolica, creme e
spugne abrasive o pagliette in acciaio che
righerebbero irrimediabilmente la superficie.
Evitare I'installazione delle superfici laccate
vicino a fonti di calore.

ONVITV1I
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SUPERFICI E COMPONENTI IN
METALLO

Il metallo di per sé & un materiale che non
viene quasi mai utilizzato al naturale, ma
subisce sempre un trattamento (verniciato,
galvanizzato, ossidato, ecc.).

Quindi, nonostante sia un materiale
robusto e resistente, la sua delicatezza
viene determinata proprio dal trattamento
superficiale che subisce.

Per la normale cura e manutenzione delle
superfici e dei componenti in metallo,
utilizzare un panno in microfibra leggermente
inumidito con acqua tiepida.

In caso di macchie persistenti, utilizzare
spugne morbide con acqua tiepida e
detersivi liquidi o detergenti neutri.
Risciacquare ed asciugare le superfici con
un panno asciutto per evitare striature ed
opacizzazioni.

Evitare prodotti contenenti acetone, trielina,
ammoniaca, cloro, solventi, alcool, I'uso di
creme e spugne abrasive o pagliette in
acciaio, detersivi in polvere.

RIVESTIMENTI IN PELLE

La pelle &€ un materiale naturale che acquista
caratteristiche estetiche e tecniche diverse
a seconda della lavorazione subita. La pelle
& conciata in modo da salvaguardare tutte
le sue caratteristiche naturali pertanto segni
quali punture di insetti, cicatrici, frustate,
rughe, differenze di grana e di colore non
vanno considerati difetti ma garanzia di
assoluta genuinita e qualita.

Per la normale cura e manutenzione dei
rivestimenti in pelle, utilizzare un panno in
microfibra leggermente inumidito con acqua
tiepida. In caso di macchie persistenti,
aggiungere un detergente neutro.
Risciacquare delicatamente ed asciugare
il rivestimento con un panno morbido
asciutto.

Evitare prodotti contenenti acetone, trielina,
ammoniaca, cloro, solventi, alcool, 'uso
di creme e spugne abrasive o pagliette in
acciaio, detersivi in polvere.

RIVESTIMENTI IN TESSUTO

| tessuti utilizzati per i rivestimenti sono
composti da materiali specifici: PL, PVC,
VI, LI, CO, PU. | tessuti vengono sottoposti
a rigorosi controlli di qualita (resistenza a
usura, trazione, abrasione, variazione di
dimensione, lavaggi, solidita del colore,
ecc.) per testarne le loro caratteristiche
fisico meccaniche.

| tessuti non sono ignifughi.

Si consiglia di verificare sempre il retro
etichetta prima di procedere al lavaggio del
rivestimento (a secco, a mano, in lavatrice).
Si consiglia di stirare solo il lato interno
del rivestimento. L'azienda declina ogni
tipo di responsabilitd qualora il tessuto del
rivestimento sia fornito dal cliente.

SUPERFICI IN VETRO

Il vetro & un materiale compatto e
impermeabile che, grazie a questa sua
caratteristica, risulta igienico e facile da
pulire. Inoltre, per effetto della temperatura
o dell’'umidita, non subisce alcuna variazione
dimensionale sensibile.

La fragilita € una caratteristica intrinseca
in tutte le sue tipologie, compreso il vetro
temprato e stratificato, pur risultando
questi, piti resistenti agli urti.

| piani e i rivestimenti realizzati in questo
materiale, sono facilmente esposti a graffi
e abrasioni.

Seppur impermeabile, si raccomanda di
fare attenzione a sversamenti di liquidi
abbondanti su superfici di vetro, che
possono penetrare all'interno della struttura
del mobile tramite fessure e giunzioni,
generando rigonfiamenti o corrosioni.

In caso di vetro molato o curvato, &€ molto
importante fare attenzione a rotture o
scalfitture che potrebbero diventare
taglienti.

Il vetro & un materiale facilmente pulibile,
grazie anche ai tanti prodotti detergenti e
sgrassanti “dedicati” che il mercato offre
utilizzando sempre un panno morbido in
microfibra.

Sui TOP il ristagno di acqua pud produrre
delle macchie di calcare che possono
essere tuttavia  facilmente  rimosse
impiegando detergenti specifici o il comune
aceto alimentare.

ONVITV1I
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Si sconsiglia I'impiego di detergenti
abrasivi o comunque di materiali per la
pulizia particolarmente duri, in quanto
possono facilmente graffiare le superfici
vetrose.

Inoltre, specie nel caso di vetri temprati,
esiste il possibile rischio di generare
inneschi di microfratture che possono poi
portare al collasso dell'intera lastra. Per
la normale cura e manutenzione del vetro,
utilizzare alcool e asciugare subito con un
panno in microfibra.

Evitare prodotti contenenti acetone, trielina,
solventi, l'uso di creme e spugne abrasive
o pagliette in acciaio, detersivi in polvere,
macchine a vapore.

10

ATTENZIONE
Linstallazione dei  prodotti
Oasis e dei loro componenti
deve essere effettuata da
personale  qualificato.  Si
declina ogni responsabilita per eventuali
danni causati da errata installazione o
manutenzione dei prodotti finiti.
Per un corretto utilizzo nel tempo, occorre
ricordare che i prodotti Oasis non sono
adatti ad un uso esterno. Sedie, poltrone,
poltroncine, divani e divani letto vanno
utilizzati sempre con gambe e piedini
poggiati a terra. Evitare di sedersi sulla
spalliera. Evitare I'utilizzo di prodotti Oasis
vicino a fonti di calore.

Qasis garantisce |'assistenza
secondo i termini di legge.

f ASSISTENZA

11
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MARBLE - STONE - GRANITE
Cool to the touch, these are all natural
materials which, even if they appear to
be very robust, are in reality particularly
sensitive to knocks and abrasion. Due to
their porosity and chemical composition,
they are also susceptible to staining. For
this reason, particular attention must be
paid to the use of cleaning products, soaps,
fragrances etc ...

Be careful in respect of heavy objects
and heat sources that could graze, dull or
damage the surface.

The cleaning of this type of top can be
carried out simply with a soft cloth soaked
in tepid water or a product-specific neutral
cleaning solution: aggressive cleaning
agents or those rich in colorants should be
avoided. Small patches of scale build-up or
material deposit can be removed by gently
rubbing the surface with pumice powder
using a moist cloth. Always treat fresh stains
immediately. Any marks left by cleaning will
tend to disappear by absorption over time.
Avoid  products  containing  acetone,
trichloroethylene,  ammonia,  chlorine,
solvents or alcohol as well as abrasive
creams and sponges or steel scouring pads.
In cases of breakage or chipping, the tops
can be repaired using an appropriate type of
sealant, a procedure that should be carried
out by an expert in the field.
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SOLID SURFACE TOPS

Solid surface is the terminology given to
materials made in sheet form that offer
uniformity both in terms of composition
and appearance (thickness). They are
composite materials principally made from
mineral substances which, when combined
with other elements such as resins, impart
a durable, solid and robust quality.

They are particularly susceptible (especially
matt versions) to ink marks as well as those
from some detergents. Heat can also be
very damaging to the surface so vigilance
is required when using a hairdryer or tongs.
The recommended cleaning method for
solid surfaces is the use of microfibre cloths
or soft sponges soaked in water and liquid
soap.

One interesting characteristic of solid
surface is its ability to be “restored” in the
event of scratches or marks occurring from
daily use.

Being completely even across their entire
thickness and easy to “work”, tops can be
lightly sanded to eliminate surface issues,
thus bringing them back to their original
appearance.

For this type of operation, specific
instructions should be obtained beforehand
from the relevant manufacturer.

WOOD AND VENEER SURFACES
Wood is a natural material, renewable and
recyclable, which is considered a living
material that ages and, as such, changes.
Precisely because of this maturing and,
depending on the specific wood type, its
original colour can modify with the passage
of time.

It is also very sensitive to knocks, abrasions
and stains.

Caution is needed in respect of heavy
objects, heat sources and liquid foods that
could graze, dull or damage the surface.

To overcome its “susceptibilities”, apart
from in rare instances, wood tends to be
used in veneer form. Where solid wood is
required, stable forms such as oak or beech
are chosen.

Cleaning must be carried out delicately
and regularly. A soft cloth that has
been dampened and well wrung is the
recommended procedure and the area
should be dried immediately afterwards.

It is absolutely crucial to avoid basic and
alkaline pH detergents, especially those
containing ammonia. Also refrain from
using other forms of “vigorous cleaning”
such as steam jet cleaners as well as
harmful solvents (acetone or alcohol) which
can easily dissolve or impact negatively
on the protective wood surface coverings
(varnishes).
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MATT AND GLOSSY LACQUER
SURFACES

Lacquered surfaces, in glossy or matt finish,
are treated with premium quality varnishes
and prior to being put into production are
subjected to stringent laboratory tests.

The blends used at the lacquering stage
provide great resistance to marks/stains of
an organic nature even if it is still important
to be careful with alcohol-based substances,
in particular fragrances.

With time, lacquer colours undergo
variations; to delay this process it is
advisable not to expose the surfaces to
direct sunlight.

Heat can also be very damaging so pay
attention when using hairdryers and/or
tongs.

For regular care and maintenance of
lacquered surfaces, use a microfibre cloth
that has been moistened with tepid water.
In the case of persistent marks, use a
glass-cleaning product (only on glossy
lacquers) that will not cause scratching or
else tepid water and neutral soap. Always
treat stains when fresh. Avoid the use of
acetone, ammonia, alcohol or alcohol-based
products, abrasive creams and sponges or
steel scouring pads that may irreversibly
damage the surface. Avoid the installation
of lacquer surfaces near to heat sources.

HSITON3
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SURFACE COMPONENTS IN
METAL

Metal is a material that is hardly ever used in
its natural state, instead undergoing some
form of treatment (painting, galvanisation,
oxidation etc).

In this way, despite being a robust and
resistant material, its “delicacy” is
effectively determined by the treatment
which it has undergone.

For regular care and maintenance of metal
surfaces and components, use a microfibre
cloth which has been dampened with tepid
water.

In the case of persistent marks, use a soft
sponge moistened with tepid water and
liquid cleaner or a neutral detergent.

Rinse and dry the area with a cloth to avoid
streaking and dulling of the surface.

Avoid  products  containing  acetone,
trichloroethylene,  ammonia,  chlorine,
solvents, alcohol as well as abrasive creams
and sponges or steel scouring pads and
powder cleaners.
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LEATHER SURFACES

Leather is a natural material that
acquires different aesthetic and technical
characteristics as a result of the
workmanship applied to it. Leather is tanned
so as to safeguard all its natural beauty
even markings such as insect bites/stings,
scars, lashes, wrinkles, differences in grain
and colour which, far from being considered
defects, are indicative of the genuine and
organic nature of the material.

For regular care and maintenance of leather
surfaces, use a microfibre cloth that has
been lightly dampened with tepid water. In
the case of persistent marks, add a neutral
detergent. Rinse gently and dry using a soft
cloth.

Avoid  products  containing  acetone,
trichloroethylene,  ammonia,  chlorine,
solvents, alcohol as well as abrasive creams
and sponges or steel scouring pads and
powder cleaners.

FABRIC SURFACES

The fabrics used for upholstery are
composed of specific materials: PL, PVC,
VI, LI, CO, PU. They are subjected to
rigorous quality controls (resistance to use,
traction, abrasion, size variation, washing/
cleaning, colour solidity etc) to test their
physical/mechanical characteristics.

The fabrics are all fire-resistant.

It is recommended to check the label prior to
washing/cleaning the surface concerned
(dry cleaning, by hand, using a washing
machine). It is advisable to only iron the
underside of the fabric. The company bears
no responsibility in instances where the
fabric has been directly sourced by the
client.
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GLASS SURFACES

Glass is a compact and waterproof material
that, thanks to these factors, is both
hygienic and easy to clean. Besides, it does
not undergo any significant dimensional
variation when exposed to different
temperatures and levels of humidity.
Fragility is an intrinsic characteristic of all
types of glass, including tempered and
stratified versions even if the latter are more
resistant to knocks.

Tops and coverings made from this material
are prone to scratches and abrasions.
Although waterproof, it is recommended
that great care be taken with large spills on
glass surfaces since the internal structure
of the furniture can be penetrated via slits
and junctions, resulting in swelling and/or
corrosion.

In the case of bevelled or curved glass, it is
very important to pay attention to cracks or
scratches that may become sharp-edged.
As a material, glass is easy to keep clean
largely due to the abundance of “dedicated”
cleaning products available on the market.
These should always be applied with a soft
microfibre cloth.

On ¢lass tops the pooling of water
can produce limescale marks that are
nonetheless easily removed with specific
cleaning solutions or plain vinegar.

It is NOT advisable to use abrasive
substances or aggressive detergents as
these could easily scratch the glass surface.
Besides, especially in the case of tempered

HSITON3
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glass, there is the risk of triggering
microfractures that could ultimately lead
to the disintegration of the entire glass
sheet. For regular care and maintenance,
use alcohol and dry immediately using a
microfibre cloth.

Avoid products containing acetone or
trichloroethylene or solvents as well as
abrasive creams and sponges, steel
scouring pads, powder detergents and
steam cleaners.
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WARNING
The installation of Oasis
products and their

components should be carried

out by a qualified installer. The
company bears no responsibility for damage
caused by incorrect installation and/or
maintenance of the items concerned.
In terms of application, Oasis products
are not suitable for outdoor use. Chairs,
armchairs (of all sizes), beds and sofas
should always be used with legs and feet
which are in contact with the floor. Avoid
sitting on chair backs and/or headboards.
Avoid positioning Oasis products near to
direct heat sources.

AFTER-SALES
f ASSISTANCE

Qasis guarantees after-sales
assistance in accordance with
the law.

17
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MARBRES - PIERRES - GRANITS
Ce sont tous des matériaux naturels, froids
au toucher et qui, bien qu’a premiere vue trés
robustes, sont en réalité particulierement
sensibles aux chocs et aux abrasions. En
raison de leur porosité et de leur composition
chimique, ils sont également sujets aux
taches. Pour cette raison, une attention
particuliere doit étre portée aux produits
d’entretien, savons, parfums, etc. Compte
tenu de la porosité et de la composition
chimique de la pierre, un contact prolongé
avec des substances liquides doit étre évité.
Soyez prudent en cas d'objets lourds et de
sources de chaleur qui pourraient rayer, ternir
ou détériorer la surface. Le nettoyage de ce
type de surfaces peut s'effectuer simplement
avec un chiffon doux imbibé d'eau tiéde ou
d'un détergent neutre spécifique : évitez
celles qui sont trés agressives ou riches en
colorants. Les petits dépdts peuvent étre
éliminés en frottant doucement la poudre de
pierre ponce avec un chiffon humide.
Nettoyez toujours le marbre avec une
tache fraiche. Tous les halos ont tendance
a disparaitre en raison de I'absorption au
fil du temps. Evitez les produits contenant
de [l'acétone, du trichloréthyléne, de
I'ammoniaque, du chlore, des solvants, de
I'alcool, I'utilisation de créemes et d'éponges
abrasives ou de laine d'acierEn cas de
fissures ou d'écaillage, les plateaux peuvent
également étre réparés a l'aide de mastics
adaptés, interventions qui doivent étre
effectuées par du personnel expert

18

SURFACES EN « SOLID SURFACE
Les « SOLID SURFACES » sont
des matériaux constitués de feuilles,
qui présentent une homogénéité de
composition et d'aspect dans toute leur
épaisseur.

Ce sont des matériaux composites,
constitués principalement de substances
minérales qui, associées a d'autres
éléments tels que des résines, conférent au
matériau dureté et rigidité.

lls sont particulierement délicats s'ils
entrent en contact avec d'encres ou
certains détergents (surtout dans les

versions opaques).

lls craignent la chaleur et il faut donc faire
attention aux seche-cheveux et lisseurs, qui
pourraient endommager les surfaces.

La méthode de nettoyage suggérée pour
les « SOLID SURFACE » est I'utilisation
de chiffons en microfibre ou d'éponges
simplement imbibées d'eau et de savons
liquides.

Un aspect intéressant des « SOLID
SURFACE » est la possibilité de les
“régénérer” si elles présentent des
rayures ou des taches résultant d'un usage
quotidien. Etant homogenes dans toute
leur épaisseur et facilement usinables,
ils peuvent étre légerement poncés pour
éliminer les défauts de surface, restituant
ainsi leur aspect d'origine.

Pour ce type d'opération, demander
confirmation au constructeur avant de

procéder.

SURFACES EN
ESSENCES DE BOIS

Le bois est un matériau naturel, renouvelable
et recyclable, et est a considérer comme un
matériau vivant qui vieillit et évolue dans
le temps (avec des différences entre les
différentes essences). C'est précisément a
cause de cette caractéristique que le bois
change, vieillit et, selon les essences, sa
couleur d’origine peut varier dans le temps.
Cependant, c’est un matériau tres sensible
aux chocs, aux abrasions et aux taches.
Soyez prudent en cas d'objets lourds,
de sources de chaleur et de liquides
alimentaires qui pourraient rayer, ternir
ou détériorer la surface. Pour pallier ses
faiblesses, le bois, sauf dans de rares cas,
est toujours utilisé dans les placages, tandis
que s'il est nécessaire d'utiliser du bois
massif, on choisit des bois stables, comme
le chéne et le hétre. Le nettoyage doit étre
doux et effectué régulierement.

Un chiffon doux légérement humide et bien
essoré est recommandé.

Séchez rapidement avec un chiffon sec.

Il faut absolument éviter I'utilisation de
détergents a pH basique, notamment ceux
contenant de I'ammoniaque.

D’autres moyens de “nettoyage vigoureux”,
par exemple avec des jets de vapeur,
doivent également étre évités.

Méme les solvants (acétone ou alcool) sont
nocifs, car ils peuvent facilement dissoudre
et attaquer les revétements protecteurs
(peintures) appliqués sur le bois.

BOIS ET
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SURFACES LAQUEES MAT ET
BRILLANT

Les surfaces laquées, en finition brillante
et mate, sont traitées avec des peintures
de haute qualité et, avant d'étre mises en
production, sont soumises & des tests de
laboratoire.

Les mélanges utilisés en phase peinture
offrent une plus grande résistance aux
taches organiques méme si une attention
particuliere doit étre portée aux substances
a base d'alcool comme les parfums.

La couleur de la laque subit quelques
variations dans le temps. Pour retarder
ce processus, il est conseillé de ne pas
exposer la surface a la lumiere directe du
soleil. lls craignent la chaleur, donc attention
aux lisseurs et/ou séche-cheveux, qui
pourraient abimer les surfaces.

Pour I'entretien et I'entretien normaux des
surfaces laquées, utilisez un chiffon en
microfibre légérement humidifié avec de
I'eau tiede. En cas de taches persistantes,
utiliser un produit pour vitres (uniqguement
pour les laqués brillants), qui ne raye pas,
ou de |'eau tiede et du savon neutre.
Nettoyez toujours les surfaces avec des
taches fraiches.

Evitez d'utiiser de l'acétone, de
I'ammoniaque, de I'alcool ou des produits a
base d'alcool, des cremes et des éponges
abrasives ou des tampons en laine d'acier
qui rayeraient irrémédiablement la surface.
Evitez d'installer des surfaces laquées a
proximité de sources de chaleur.

ISIVONVHA
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SURFACES ET COMPOSANTS
METALLIQUES

Le métal est un matériau qui n'est presque
jamais utilisé a I'état naturel, mais subit
toujours un traitement (peint, galvanisé,
oxydé, etc.).

Ainsi, bien qu'il s'agisse d'un matériau
robuste et résistant, sa délicatesse est
déterminée précisément par le traitement
de surface qu'il subit.

Pour I'entretien normal des surfaces et
composants métalliques, utilisez un chiffon
en microfibre Iégerement humidifié avec de
I'eau tiede.

En cas de taches persistantes, utilisez des
éponges douces avec de |'eau tiede et des
détergents liquides ou neutres.

Rincer et sécher les surfaces avec un
chiffon sec pour éviter les trainées et les
opacifications.

Evitez les produits contenant de I'acétone,
du trichloréthyléne, de I'ammoniaque, du
chlore, des solvants, de I'alcool, I'utilisation
de crémes et d'éponges abrasives ou de
tampons en laine d'acier, les détergents en
poudre.
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REVETEMENTS EN CUIR

Le cuir est une matiere naturelle qui
acquiert des caractéristiques esthétiques et
techniques différentes selon le traitement
subi.

Le cuir est tanné afin de préserver toutes
ses caractéristiques naturelles.

Par conséquent, les signes tels que les
piqires d'insectes, les cicatrices, les cils,
les rides, les différences de grain et de
couleur ne doivent pas étre considérés
comme des défauts mais une garantie
d'authenticité et de qualité absolue.

Pour I'entretien et I'entretien normaux des
revétements en cuir, utilisez un chiffon en
microfibre légérement humidifié avec de
I'eau tiede.

En cas de taches persistantes, ajoutez un
détergent neutre.

Rincez doucement et séchez avec un
chiffon doux et sec.

Evitez les produits contenant de I'acétone,
du trichloréthyléne, de I'ammoniaque, du
chlore, des solvants, de I'alcool, I'utilisation
de crémes et d’'éponges abrasives ou de
tampons en laine d'acier, les détergents en
poudre.

REVETEMENTS EN TISSU

Les tissus utilisés pour les revétements
sont composés de matériaux spécifiques :
PL, PVC, VI, LI, CO, PU.

Les tissus sont soumis & des contrbles
qualité rigoureux (résistance & l'usure, a la
traction, a I'abrasion, a la variation de taille,
au lavage, a la solidité des couleurs, etc.)
pour tester leurs caractéristiques physico-
mécaniques.

Les tissus ne sont pas ignifuges.

Il est conseillé de toujours vérifier le dos de
I'étiquette avant de procéder au lavage de
la housse (& sec, a la main, en machine a
laven).

Il est recommandé de ne repasser que la
face intérieure du revétement.

La société décline toute responsabilité si le
tissu est fourni par le client.
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SURFACES EN VERRE

Le verre est un matériau compact et
étanche qui, grace a cette caractéristique,
est hygiénique et facile a nettoyer. De
plus, sous l'effet de la température ou
de I'humidité, il ne subit pas de variation
dimensionnelle significative.

La fragilité est une caractéristique
intrinséque dans tous ses types, y compris
les verres trempés et feuilletés, bien que
ceux-ci soient plus résistants aux chocs.
Les dessus et les revétements faits de
ce matériau sont facilement exposés aux
rayures et aux abrasions.

Bien qu'imperméable, il est recommandé de
faire attention aux déversements abondants
de liquide sur les surfaces vitrées, qui
peuvent pénétrer a I'intérieur de la structure
du meuble a travers les fissures et les joints,
générant gonflement ou corrosion.

Dans le cas de verre dépoli ou bombé, il
est trés important de faire attention aux
fissures ou rayures qui pourraient devenir
coupantes.

Le verre est un matériau facilement
nettoyable, grace également aux nombreux
produits de nettoyage et de dégraissage «
dédiés » que le marché propose, toujours a
I'aide d'un chiffon doux en microfibre.

Sur les plans, la stagnation de 'eau peut
produire des taches de calcaire qui peuvent
cependant étre facilement éliminées a I'aide
de détergents spécifiques ou de vinaigre
alimentaire.

Nous déconseillons [I'utilisation de
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détergents abrasifs ou en aucun cas de
produits de nettoyage particuliérement
durs, car ils peuvent facilement rayer les
surfaces en verre.

De plus, notamment dans le cas du verre
trempé, il existe un risque possible de
générer des déclencheurs de micro-
fractures pouvant alors conduire a
I'effondrement de I'ensemble de la feuille.
Pour I'entretien normal du verre, utilisez de
I'alcool et séchez immédiatement avec un
chiffon en microfibre.

Evitez les produits contenant de I'acétone,
du trichloréthyléne, des solvants, I'utilisation
de crémes et d'éponges abrasives ou de
tampons en laine d'acier, les détergents en
poudre, les machines a vapeur.
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ATTENTION
Linstallation des  produits
Oasis et de leurs composants
doit étre effectuée par du
personnel qualifié garanti par
Oasis. Nous déclinons toute responsabilité
pour tout dommage causé par une mauvaise
installation ou maintenance des produits
finis.
Pour une utilisation correcte dans le temps,
il faut rappeler que les produits Oasis
ne sont pas adaptés a une utilisation en
extérieur.
Les chaises, les fauteuils, les petits
fauteuils, les canapés et les canapés-lits
doivent toujours étre utilisés avec les pieds
reposant sur le sol.
Evitez de vous asseoir sur le dossier.
Evitez d'utiliser les produits Oasis a
proximité de sources de chaleur.

ASSISTANCE

Oasis dispose de techniciens

valides pour résoudre les

f problemes  qui peuvent

survenir apres |'achat. Oasis

ne garantit une assistance

technique qu'en présence du certificat

de controle qualité tamponné et signé par

I'entreprise, du certificat d’authenticité et
de la fiche produit inclus dans I'emballage.
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MARMOR - STEIN - GRANIT

Dies sind alle Natursteine, die kalt nach
Berthrung und besonders empfindlich bei
StoéBen und Reibungen sind, obwohl sie sehr
stark aussehen. Wegen ihrer Porositat und
chemischen Zusammensetzungen, sind sie
empfindlich gegen Flecken. Deswegen muss
man auf Reinigungsmittel, Seife und Parfims
beachten. Aus dem gleichen Grund soll ein
langer Kontakt mit Flussigkeiten vermieden
werden.

Achtung bei schweren Gegenstanden und
Hitzequellen, die Kratzer hinterlassen, den
Marmor matt machen oder die Oberflache
beschadigen kénnen.

Fur die normale Pflege und Wartung des
Marmors  verwenden Sie lauwarmes
Wasser oder besondere Reinigungsmittel.

Aggressive oder Farbstoffreicher
Reinigungsmittel sind zu vermeiden.
Kleine  Verkrustungen konnen entfernt

werden, indem Sie Bimssteinpulver vorsichtig
mit einem feuchten Tuch verwenden.

Die Flecken immer umgehend vom Marmor
entfernen. Eventuelle Schatten gehen durch
die Aufnahme mit der Zeit weg. Vermeiden
Sie Produkte mit Nagellackentferner,
Trichlorathen, Ammoniak, Chlor, Losemittel,
Alkohol sowie den Gebrauch von Cremes
und  abreibenden  Schwéammen  oder
Stahlschwammen.

Im Fall von Spaltungen und
Absplitterungen kann die Oberflache mit
bestimmter Dichtungsmasse bei einem
Sachverstandigem repariert werden.
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SOLID SURFACES

Solid Surfaces sind Materialien in
Platten, die sowie in ihren chemischen
Zusammensetzungen als auch in dem
Aussehen homogen sind.

Diese Materialien bestehen aus der
Kombination von Mineralwerkstoffen und
speziellen Kunstharzen, die ir Oberflache
hart und widerstandsfahig machen.

Sie sind empfindlich gegen Tintenflecke und
manche Reinigungsmittel (insbesonderes
die matte Oberflache). Achtung bei
Hitzequellen, wie Féhn und Glatteisen, die
die Oberflache beschadigen konnen.

Zur Reinigung dieser Oberflachen ist ein
weiches Mikrofasertuch oder Schwamm
mit warmem Wasser oder Flussigseife zu
empfehlen.

Es ist auch moglich beim Kratzer oder
Flecken, die beim taglichen Gebrauch
herauskommen, auf diesen Oberflachen zu
entfernen.

Da sie homogen und leicht zu bearbeiten
sind, kénnen sie poliert werden, um die
Defekte zu entfernen und ihre urspriingliche
Schoénheit wiederherzustellen.

Informieren Sie den Hersteller bevor Sie
diese Oberflachen bearbeiten.

OBERFLACHEN AUS HOLZ

Holz ist ein natdrliches, erneuerbares und
wiederverwendbares Material. Es altert
und andert sich im Laufe der Zeit, in die
verschiedenen Holztypologien.

Je nach Holzart kann sich die Farbe des
Holzes verandern.

Es ist sehr empfindlich gegen StéBe, Abrieb
und Flecken.

Achtung bei schweren Gegenstéanden,
Hitzequellen und Lebensmittelflissigkeiten,
die die Oberflache beschadigen oder matt
machen konnen.

Da es zart ist, wird das Furnierholz
verwendet. Wenn Massivholz gebraucht ist,
werden Eiche oder Buchenholz benutzt.
Die Reinigung muss pfleglich und sténdig
gemacht werden. Verwenden Sie ein
weiches angefeuchtet Tuch und dann
trocknen Sie mit einem trockenen Tuch.
Alle Reinigungsmittel mit basischer PH-
wert, insbesondere die mit Ammoniak, sind
zu vermeiden. Kraftig putzen und mit Dampf
reinigen auch vermeiden.

Verhindern Sie Losemittel
(Nagellackentferner und Alkohol), die der
Holzlack auf die Oberflachen auflésen.
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MATT GLANZENDE

ODER
LACKIERTE OBERFLACHEN

Die lackierten glanzenden oder matten
Oberflachen sind mit hochwertigen Lacken
behandelt und werden vor der Produktion

im Labor getestet. Die verwendeten
Mischungen sind in der Lackierphase
widerstandsfahig gegen organische

Flecken. Achten Sie doch auf alkoholhaltige
Substanzen, wie Parfims.

Die Lacke verandern mit der Zeit die
Farbe. Um diesen Vorgang zu verzogern,
sollten Sie die Oberflachen nicht direkt den
Sonnenstrahlen aussetzen. Achtung bei
Hitzequellen, wie Féhn und Glatteisen, die
die Oberflache beschéadigen konnen.

Zur normalen Pflege und Wartung der
lackierten Oberflachen, verwenden
Sie ein leicht mit lauwarmem Wasser
angefeuchtetes Mikrofasertuch. Falls die
Flecken weiterhin bestehen, verwenden
Sie ein Produkt zur Glasreinigung (nur fur
Glanzlack), das nicht kratzt oder verwenden
Sie lauwarmes Wasser oder neutrale
Seife. Entfernen Sie immer sofort die
frischen Flecken. Verhindemn Sie Produkte
mit  Nagellackenentferner, ~ Ammoniak,
alkoholhaltige Produkte, Alkohol sowie den
Gebrauch von Cremes und abreibenden
Schwéammen oder Stahlschwdmmen, die
die Oberflache kratzen kénnen. Verhindern
Sie die Montage von lackierten Oberflachen
in der Nahe von Hitzquellen.
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METALLOBERFLACHEN
KOMPONENTEN

Metall wird fast nie in seinem naturlichen
Stand benutzt, es wird doch immer einer
Behandlung (Lackierung, Galvanisierung,
Oxidation) unterzogen.

Obwohl es stark und widerstandsfahig
ist, ist seine behandelte Oberflache
empfindlich. Bei der normalen Pflege und
Wartung der Oberflachen verwenden
Sie ein leicht mit lauwarmem Wasser
angefeuchtetes  Mikrofasertuch.  Falls
die Flecken weiterhin vorhanden sind,
verwenden Sie weiche Buirsten oder
Schwéamme mit lauwarmem Wasser und
flussigen und neutralen Reinigungsmitteln.
Waschen Sie die Oberflache ab und
trocknen Sie sie, um Streifen oder Mattheit
zu vermeiden. Verhinderm Sie Produkte
mit  Nagellackentferner,  Trichlorathen,
Ammoniak, Chlor, Lésemittel, Alkohol sowie
den Gebrauch von Cremes und abreibenden
Schwéammen oder Stahlschwdmmen und
pulverféormigen Reinigungsmitteln.

UND
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LEDERUBERZUGE

Leder ist ein naturliches Material, das je
nach Verarbeitung und verwendeter Technik
anders aussieht. Das Leder ist so behandelt,
dass alle nattrlichen Eigenschaften erhalten
bleiben. Narben, Peitschenschlage, Falten
sowie Farbunterschiede sind keine Defekte,
sondern eine Garantie fur Naturlichkeit und
Qualitat.

Fur die normale Pflege und Wartung der
Lederoberflachen ein leicht mit lauwarmem
Wasser angefeuchtetes Mikrofasertuch
verwenden. Wenn die Flecken weiterhin

bestehen,  neutrales  Reinigungsmittel
verwenden.  Vorsichtig abspilen und
mit einem trockenen weichen Tuch
abtrocknen. Vermeiden Sie Produkte

mit  Nagellackentferner,  Trichlorathen,
Ammoniak, Chlor, Lésemittel, Alkohol sowie
den Gebrauch von Cremes und abreibenden
Schwéammen oder Stahlschwdmmen und
pulverférmigen Reinigungsmitteln.

STOFFUBERZUGE

Die verwendeten Stoffe fur die Uberzige
bestehen aus den folgenden Materialen:
PL, PVC, VI, LI, CO, PU. Die Stoffe
werden immer qualitatsgepruft: Sie missen
abnutzungs-, reibungs-, zug- und waschfest
sein. Die Farbe muss farbecht sein und
die physisch technischen Eigenschaften
muissen gewahrleistet werden. Die Stoffe
sind nicht feuerfest.

Kontrollieren Sie immer das Etikett vor
dem Waschen des Uberzugs (Trocken-,
Handwasche oder Waschmaschine). Bligeln
Sie nur die Innenseite des Uberzugs. Der
Hersteller tbernimmt keine Verantwortung,
wenn der Stoff vom Kunden geliefert wird.
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GLAS OBERFLACHEN

Glas ist ein kompaktes und wasserdichtes
Material, hygienisch und leicht zu reinigen.
Dartiber hinaus unterliegt es durch
Temperaturschwankungen oderFeuchtigkeit
keine erhebliche Dimensionsénderung.

Alle Glastypen, einschlieBlich geharteten
und laminierten Glases, sind zerbrechlich,
obwohl diese widerstandsfahiger gegen
StoBe sind.

Die Platten und Beschichtungen aus diesem
Material sind leicht Kratzern und Abrieb
ausgesetzt.

Obwohl das Glas wasserdicht ist, wird
empfohlen, auf Glasoberflachen nicht viel
Wasser zu gieBen, da es durch Risse und
Fugen in der Mobelstruktur eindringt und
Quellungen verursachen kann.

Mit gebogenen Glass ist es wichtig, auf
Briche oder Absplitterungen beachten, die
scharf sein konnen.

Das Glas ist leicht zu reinigen. Es
gibt vielen speziellen Reinigungs- und
Entfettungsmitteln auf dem Markt, die am
besten mit einem weichen Mikrofasertuch
benutzt werden kénnen.

Achtung  bei  Wasserstau auf der
Oberflache, die Kalkflecken herstellen
konnen. Diese konnen leicht mit speziellen
Reinigungsmitteln oder Essig entfernt
werden.

Die Verwendung von Scheuermittel oder
scheuernden Schwammen ist zu vermeiden,
da sie die Glasoberflachen beschadigen
kénnen.
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Es besteht die Gefahr, besonders
mit gehartetem Glas, Mikrokratzer zu
hinterlassen, die auf dem Bruch der ganzen
Glasscheibe fiihren kénnen.

Zur normalen Pflege und Wartung der
lackierten Oberflachen, verwenden
Sie ein leicht mit lauwarmem Wasser
angefeuchtetes Mikrofasertuch. Verhindern
Sie Produkte mit Nagellackentferner,
Trichlorethen, Ammoniak, Chlor,
Losemittel, Alkohol sowie den Gebrauch
von Cremes und abreibenden Schwammen
oder Stahlschwémmen, pulverformigen
Reinigungsmitteln und Dampfreiniger.
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ACHTUNG

Die Montage der Oasis-
Produkte und der
Komponenten miissen von

qualifizierten Oasis-Technikern
durchgefuhrt  werden. Der Hersteller
tbernimmt  keine  Verantwortung  fur
eventuelle Schaden durch falsche Montage
und Wartung der Fertigprodukte.
Fur den richtigen Gebrauch im Laufe der
Zeit, achten Sie darauf, dass die Produkte
von Qasis nicht fur den externen Gebrauch
vorgesehen sind. Stuhle, Sofas und Sessel
werden immer mit Stellbeinen verwendet,
die auf dem Boden stutzen. Setzen Sie sich
nicht auf die Ruckenlehne. Verhindern Sie
den Gebrauch der Oasis-Produkte in der
Néhe von Hitzequellen.

KUNDENDIENST
n Die Firma Oasis verfugt tber
f gute Techniker zur Lésung
Ihrer Probleme, die nach dem
Kauf unseres Produkts
auftreten  konnten.  Qasis  garantiert
den Kundendienst nur bei Vorlage des
gestempelten und unterschriebenen
Qualitatskontrollzertifikats und des
Echtheitszertifikats, die sich in der
Verpackung befinden.
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MPAMOP- KAMEHb - TPAHUT
Bce atn matepuansl SBNAOTCS NMPUPOOHBIMMU,
XONOAHBIMM Ha OLLyMb, KOTOpble Ha MNepBbii
B3NS KaXYyTCA O4EHb MPOYHbIMUM, @ HA CaMOM
nene BecbMa YyBCTBUTENbHbI K ygapaMm W
nctmpaHmio.  Mopuctoctb U XUMUYECKUIA
COCTaB [aHHbIX MaTtepuarnbl Takke NpUBOAUT
K MOSIBIIEHNIO HA HUX NsiTeH. Mo aTo nNpuynHe
cnegyet  cobrnogaTb  OCTOPOXHOCTb — Mpu
MCMOMNb30BaHMN  YUCTALLMX CPeacTB, Mbina,
napdomepun u T. 4.

YuntbiBasi NMOpUCTOCTb M XMMUYECKUIA COCTaB
KaMmHs, criegyeT wusberatb €ro AnUTENbHbIN
KOHTaKT C XXUAKUMM BELLECTBAMM.

Byobte Takke OCTOPOXHbI €  TSBKEMbIMU
npegMeTamMmm M UCTOYHWKAMKU Tenna, KoTopble
MOryT nouapanarb, NPUBECTU K MOTYCKHEHWIO
WV NOBPEAUTL NMOBEPXHOCTb KAMHSI.

OuncTky Takoro Tuna MOBEPXHOCTEN MOXKHO
NPOBOAUTb MSATKOW TKaHb, CMOYEHHOW Tensown
BOAOWM WM  crneuuasnbHbIM  HEWTpasibHbIM
MOOLLMM CPeacTBOM: nsberavte arpeccuBHbIX
UMM HAaCbILWEHHBIX KpacuUTeNsiMn o4nucTuTenen.
Hebonblune M3BECTKOBLIE OTIIOXKEHUS TakkKe
MOXHO  yganuTb,  akKypaTHO  MCMOMb3ys
BMakKHyto TKaHb. [py MosIBNEHWM NATEH Ha
MpaMOpHOW MOBEPXHOCTUM HEeOobXoaMmo cpasy
Xe ux yaanatb. Jllobble opeornbl CO BpeMeHeM
ncyesaloT B pesynsrate abcopbunn.

Mpv nonb3oBaHun un3fgenvem  usberanTe
nonagaHuss Ha MOBEPXHOCTb  MPOAYKTOB,
cofepKallmx aLeToH, TPUXITOP3ATUIEH, aMMUaK,
XIop, pacTBOPUTENMU, CMMPT, a Takke Kpema.
Henb3a npuMeHATb abpasvBHble Tyoku unu
noayLeYyky U3 ctasnbHON BaThl.

B cnyyae nosiBneHusi TpewwmH WM CKOMOB
NOBEPXHOCTU MOXHO OTPEMOHTUPOBATbL C
NMOMOLLIbI0 MOAXOAALLMX FrepMETUKOB, npuberas
K ycrnyram KBanvduLMpoBaHHOIo nepcoHana.
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TBEPAbIE KOMMNO3UTHbLIE

NOBEPXHOCTU
TBep,U,bIe NOBEpPXHOCTN - 3TO Martepuanbl,
KOTOpble  UMEKT O,D,HOpO,ElHI:IIZ CcoCtaB W”

BHELUHUA BMA MO BCEW CBOEeN TomnwuHe. OTO
KOMMO3WTHbIE ~ MaTepuanbl, COCTOsLLME B
OCHOBHOM U3 MUHEepasibHbIX BELLECTB, KOTOpble
B COYETaHWU C APYrMMU 3TIEMEHTaMM, TakuMu
KaK CMorbl, NpuaatT matepuany TBepaocTb U
)KECTKOCTb.

OHM 0COBEHHO AenuKaTHbl MO OTHOLUEHWUIO K
YEPHUIbHBIM MSTHAM U HEKOTOPLIM MOLLIMM
cpeactBaMm  (0cobeHHO B Henpo3payHbIX
Bepcusix), GosTes WCTOYHMKOB  Temna,
noatoMy OyabTe OCTOpPOXHbI C heHamn ©
BbINPSIMUTENSIMU A1 BOJSIOC, KOTOpble MOryT
NOBPEAUTb MOBEPXHOCTMU.

Onsa OYUCTKM TBEpAbIX KOMMO3UTHbIX
NMOBEPXHOCTEN PEKOMEHAYETCS WCMNONb30BaTh
candeTkm 13  MUKpodubpbl  Mnn  ryoKu,
CMOY€EHHbIE BOAOW U XXNUOKUM MbIFTOM.
MHTepecHbIM acneKkToM TBepAbIX MOBEPXHOCTEN
SIBNSAETCA BO3MOXHOCTb UX «pEereHeprpoBaTtby,
€CNM Ha HUX €eCTb LapanuHbl WNn MsATHa,
BO3HUKILUME B  pesynbrate  eXegHEeBHOro
MCMNOSb30BaHUS.

Byaoyun opHopoaHbIMM MO TOMLWMHE W JErko
obpabaTbiBaemMbiMi,  MX  MOXHO  crerka
oTwnudoBate [0 YyCTpaHeHust OedekToB
NMOBEPXHOCTN,  YTOObl ~ BOCCTaHOBUTbL WX
rnepBoHaYarnbHbIN BUA,.

Ona atoro Tuna onepauuu obpatutech
K MpoOM3BOAWTENO 33  MNOATBEPXKAEHMEM
BO3MOXHOCTU €€ BbINOSIHEHUST B KaXOgoMm

OTAEeNbHOM Ccry4ae.

NOBEPXHOCTU U3
APEBECHWHbI U LLINOHA

[epeBo - 3T0 HaTypanbHbIA, BO30OHOBNSAEMbIV
N TMPUrogHbI Ans BTOPUYHON nepepaboTku
matepuarn, W ero cregyet paccMaTtpuBatb
KaK >KMBOW MaTepuarn, KOTopbli cTapeeT
N  U3MEHsieTC C TevyeHnem BpemeHu (C
pasnMuMsaMmN Mexay pasHbIMU TUnamu).
VIMeHHO n3-3a aTomn XapaKkTepUCTUKN
B 3aBUCMMOCTM  OT nopodbl  AepeBa,
nepBOHaYanbHbI LUBET APEBECUHbI MOXET CO
BpPEeMEHEeM MEHATLCS.

OTOT MaTepuan Takke OYeHb YyBCTBUTENEH K
yaapam, UCTUPaHUIO U NATHaM.

ByabTe 0CTOpOXHbBI B 0OpaLLeHumn ¢ ThHKenbIMu
npeaMeTaMu, UCTOYHUKaMK Tenna v NULEeBbIMA
XWOKOCTSIMKW,  KOTOpble MOryT nouapanarb,
NPUBECTU K TMOTYCKHEHUIO WIU  UCTIOPTUTb
NOBEPXHOCTb.

[peBecuHa, 3a UCKMIOYEHNEM PELKUX CIydaeB,
ncnonb3yeTcs B haHepe, YToObl NpeodoneTs ee
HEYCTOMYMBbIE XapaKTePUCTUKK, NPUBEAEHHbIE
BblLLE, a ecnum ecTtb HeobXxooumocCTb
MCMonb3oBaTb MaccuB, BbIOMPAOT YCTONYNBYHO
ApEBECUHY, Takyto Kak ay6 v Byk.

Ounctka gomkHa bbiTh LaasLLen nNpoBoaANTLCS
nocrnepoBatenbHO. PekomeHayeTcss cHavana
MCMONb30BaTb Crierka BIAXHY W XOPOLUO
OTXKaTYH MSATKYI TKaHb, @ 3aTEM CYXYI0 TKaHb.
Heobxoaumo nsberatb MCMOnb30BaHWs
MOIOLLUX CPEACTB C LienoyHbiM pH, ocobeHHo
cogepXxawmx amMmmuak. Takke cnegyet
nsberatb  ApyrMx CrnocoboB  «3HEPTrUYHOW
OYUCTKMY, HAaNpUMep, CTpyeii napa.
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MATOBbIE U MAHUEBBIE

NTAKWPOBAHHBIE
NMOBEPXHOCTHU
[MsHUeBble ¥ MaToBble  JlaKMPOBaHHbIE
NMOBEPXHOCTH obpabatbiBatoTcs

BbICOKOKA4YeCTBEHHbIMY  Kpackamu U nepeq
3arnycKkom B NPOV3BOACTBO npoxoasT
nabopartopHble UCMbITaHNS.

Cwmecn, wucnonb3yemble Ha 3Tane OKpackw,
obrnapgator  OomnblUen  YCTOMYMBOCTBIO K
OopraHUYeckuM NATHaMm, TeM He MeHee crnegyet
ObITb  OCTOPOXHbIMU ~ C  UCMOMb30BaHNEM
BEeLLEeCTB Ha OCHOBE CNupTa, Taknx Kak gyxu.
LiBer naka co BpemeHeM npeTeprneBaeT
HeKoTOopble U3MEHEHUS; YTOObl NPUOCTAHOBUTL
3TOT MpoLecc, XenaTenbHO He noAaBepraTb
NMOBEPXHOCTb BO3[AENCTBUIO MPSIMbIX CONTHEYHbIX
nyyen.

[aHHble NOBEpXHOCTU He  YCTOWYMBBI K
MCTOYHMKaM Tenrna, No3ToMy ByAbsTe OCTOPOXHbI
C BbINPAMUTENAMYM AN BONOC U / nun doeHamu,
TaK Kak OHWU MOTYT NOBPEAMUTb NOBEPXHOCTb.
[na obblyHOrO yxoda 3a NakvpoBaHHbIMU
NMOBEPXHOCTAMU  UCMOMNb3ynTe candetky u3
MUKPOMOPLI, Crerka CMOYEHHYK  Tenmnomn
BOodoON. B cnyyae CTOMKMX NsiTeH ucnonb3ywnTe
CPEeACTBO AN OYUCTKM CTekna (Tonbko Ans
rMAHLUEBOro naka), KoTopoe He ocTaBnser
LuapanuH, unu Tensnyl BOAY C HeWTpanbHbIM
MbinioMm. Bcerga ouuwarite noBepxHOCTM OT
CBEXMX nNATeH. W3berante uncnonb3oBaHWUst
aueToHa, HalaTbIpHOro cnupTa, cnvpTa Wim
NPOAYKTOB Ha CNMPTOBOM OCHOBE, KPEMOB
n abpasuBHbIX TyO0OK unM mnoaylleyek U3
CTanbHOW BaTbl, KOTOpble MOryT 6e3Bo3BpaTHO
nouapanarb NMOBEPXHOCTb. W3beravite
YCTQHOBKM  NMaKUPOBaHHbIX  MOBEPXHOCTEN
pPSAOM C UCTOYHUKaMK Tenna.

UNADDAd



PYCCKUHU

METAINTUYECKUE
NMOBEPXHOCTU U
KOMIMNOHEHTDI

Metann - aTt0 MaTepwan, KOTOPbIA MNOYTH
HMKOTAa He WCMomnb3yeTcs B €CTECTBEHHOM
COCTOSIHUM, OH BCerga npoxoauT obpaboTky
(okpalwmBaHue, ranbBaHW3aLMO, OKUCNEHNE U
T.4.).

MoaTomy, HECMOTPS Ha TO, YTO 3TO MPOYHbIV
N CTOMKWMA  MaTtepuarn, €ro  XpymnkocTb
onpefensieTcs VMEHHO obpaboTkoii
NMOBEPXHOCTU, KOTOPOW OH NOABEpraeTcs.

Ons  obblyHOro  yxoga M yxoga 3a
MeTannmMyeckuMmn NoBEPXHOCTAMU 1 AeTansimun
ncrnonb3ynte  candpetky 13 MUKpodumbpbl,
crnerka CMOYEHHYH TeMnson BOOOW.

B cnyyae cTOoMkux nATEH  UCMOnb3ywTe
MSArkne ryoku ¢ TENNOW BOLOW M XKXUOKUMWU UIn
HelTparbHbIMW MOKOLLMMU CpeacTBaMU.
lMpomMoviTe u BbITPUTE MOBEPXHOCTU CYyXOW
TKaHblo, 4TOObI He ocTanocb pasBodoOB U

NMOMYTHEHWIA.

WN3beravite MCMOMb30BaHNs NPOAYKTOB,
copepxaLLmx aLeToH, TPUXIIOP3TUNEH,
amMMuak, Xxfop, pacTtBopuTenu, CnupT, a

TaKkXxe MUCNoNb30BaHUA KpeMoB U aﬁpa?MBHbIX
ry60|< unn nopgyuwedyek w3 CcTanbHOW BaThbl,
NOPOLUKOBbIX MOKLLMX CPeacTB.
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KOXXAHBIE NMOKPbITUA

Koxa - aTo HaTypanbHbI Matepuan, KoTopblIi

npuobpetaer  pasHble  3CTETUYECKME  W”
TEXHWYECKME XapaKTepUCTUKM B 3aBUCUMOCTU
OT ee o06pabotku. Koxa p[ybutcs, 4TOObI
COXpaHuUTb BCE ee €CTECTBEHHbIE
XapakTepuCTUKM, NO3TOMY Takue MpU3HaKK,
KaK YKyCbl HaceKOMbIX, LUpambl, PECHULbI,
MOPLUMHBI, pasnuunMsi B TEKCType W LUBeTe,
He creayeT paccmaTpuBatb Kak AedekTbl,
OHW  SBMSAOTCA  rapaHTMei  abcomoTHOM
NOANMUHHOCTU 1 Ka4yecTaa.

Mpn ob6blMHOM yxode 3a KoxaHou ObWBKOW
ncnonb3ynte  candpetky M3 MUKpodumbpbl,
crnerka CMOYEHHyt Tennow Bogou. B cnydae
CTOMKMX nNsTeH [pobaBbTe  HeWTpanbHoe
Motollee cpenctBo. OCTOPOXHO NpoOMONTE U
BbITPUTE OOMBKY CyXON MSTKOW TKaHbHO.

W3beravite MCMomnb30BaHns NPOAYKTOB,
copepaLmx aLeToH, TPUXIIOPITUNEH,
ammMuak, Xxfop, pacTBopuTenu, cnupt, a

TakXe UCnonb3oBaHUA KpemMoB U a6pa3|/IBHbIX
ry60K unnu nogyuedyek w3 cTanbHoOW Barhl,
NMOPOLLKOBbLIX MOKOLLMX CPpeacTB.

MOKPbLITUA N3 TKAHU

TkaHu, ucnonb3yemble Ans 0OUBKW, COCTOAT
13 pasHbIx BonokoH: PL, PVC, VI, LI, CO, PU.
TkaHM nogBepratTCs CTPOrOMY  KOHTPOJSIO
KayecTBa (YCTOMYMBOCTb K W3HOCY, TPEHMIO,
NUCTUPaHMIO, W3MEHEHU pasmepa, CTUpke,
YCTONYMBOCTU OKpPACKM U T. 4.) AN NPOBEPKM MX
PU3NKO-MEXAHNYECKNX XapaKTEPUCTUK.

TKaHW He OrHecTonkue.

PekomeHayeTcs Bcerga npoBepsiTb 0bpaTHyto
CTOPOHY 3TUKETKWU nepen TeM, Kak MpUcTynuTb
K CTMpKe 4yexna (cyxast YACcTKa, pydHas yYnMcTka
W B CTUPArnbHOM MaluMHe). YTIOKUTb WX
pPEKOMEHAYETCS TONbKO C BHYTPEHHEN CTOPOHbI
obuskn. KomnaHusi cHumaet c¢ cebsi niobyto
OTBETCTBEHHOCTb, €CcnM 0oOMBOYHAs TKaHb
NOCTaBMSAETCS 3aKa34MKOM.
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CTEKNAHHBIE MOBEPXHOCTHU
CTeKkno - KOMNaKkTHbIA U BOOOHENPOHULAEMBIN
matepwuarn, KOTOpbIV 6narogapsi aToM
XapaKTepucTuke TMIMeHNYeH " nerko
ynctutcs. Kpome Toro, oH He npeTeprneBaeT
3HAUUTENMbHBLIX ~ M3MEHEeHW  pasMepoB B
pesynbTate BO3AENCTBMS TemnepaTypbl WIn
BMa)KHOCTU.

XpynkocTb sABnseTcs HEOTBbEMITIEMOW
XapaKTEPUCTMKON BCEX TUMOB CTeKma, BKIoYas
3aKaneHHoe N MHOTOCITOMHOE CTEKI0, XOTSI OHU
Oonee ycTonN4uBbI K yaapam.

CronewHunubl U OTAenka n3 3Toro Matepuana
JIerKo NOABepratTcs LapanmHam U UCTUPaHULO.
HecmoTpst Ha BOJOHENPOHULIAEMOCTb,
pekoMeHayeTcs obpallaTb BHUMaHWe Ha
OOWMbHBIN PasNMB XUOKOCTU Ha CTEKMSHHbIX
NMOBEPXHOCTSIX, KOTOpasi MOXET MNPOHUKHYTb
BHYTPb KOHCTPYKLMW Mebenu yepes TpeLuHbl 1
CTbIKW, BbI3blBasi B3AyTUE WU KOPPO3UILO.

B cnyyae wnudgoBaHHOrO WM  WU30rHYTOrO
cTekna Heobxogumo ObiTb OCTOPOXKHBIM MpK
BO3HUKHOBEHUWN TPELUMH WINKU LapanuH - OHU
MOTYT CTaTb OCTPbIMMU.

CTekno  sBnseTca  Merko  oYMLLaeMbiM
matepuanom, B TOM uucne Gnarogaps
MHOXeCTBY «cneumanbHbIX» NPOIyKTOB

ONS OYUCTKM U 00E3XMpUBAHUS, KOTOpble
npeanaratTcst Ha pbiHKe, KOTOpble HEOOX0AMMO
HaHOCUTb Ha MAMKYH TKaHb M3 MUKPOBOJIOKHA.
3acToi Bogbl Ha CToMeLHMLax MOXeT NPUBECTU
K 0OpasoBaHuio MATEH M3BECTKOBOrO Haneta,
KOTOpble, OAHAKO, MOXHO Ierko yganuTb C
NMOMOLLbIO CreLmanbHbIX MOKLLMX CPeACTB UM
06bI4YHOro NULLEBOTO YKCyca.

He pekomeHayeTcs ucnonb3oBaTth abpasuBHbie
MOMLLME cpefcTBa Unu kakue-nubo TBepable
YMCTSLLME CPEACTBA, TaK KaK OHU MOTYT erko
nouapanarb CTeKISIHHbIE NMOBEPXHOCTU.

UNADDAd



PYCCKUHU

Kpome Toro, ocobeHHo B cryyae 3aKkaneHHOro
cTekna,  CyLWecTBYeT  BO3MOXHbIA  PUCK
BO3HUKHOBEHWS MUKPOTPELLVH, KoTOpble
3aTeM MOryT MPUBECTU K Pa3pyLLUEHUIO BCEro
nvicta. ns yxoda 3a CTEKNIOM MCMONb3ynte
CNUpTOCOAEPXaLlye OYNCTUTENBHbIE CPeACTBa,
a 3atem cpasy xe BbITMPaNTE CTEKIO
candpeTkon 13 MMKpodnopbI.

WN3beravite MCMOMNb30BaHNSA NPOAYKTOB,
cogepxaLumx aLeToH, TPUXIOP3TUMEH,
pacTBOpUTENMW, HEe UCMONb3ynTe Kpem W
abpasmBHble ry6Kv nnv nogyLueykn U3 cTanbHON
BaTbl, MOPOLUKOBbIE  MOWLME  CPEeAcTsa,
napoBble MaLUVHBbI.
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BHUMAHUE

YcTaHoBka npoayKToB
Oasis ”“ WX  KOMMOHEHTOB
OormkHa BbIMOMHATHLCS

BbICOKOKBaNUMULUNPOBaHHbLIM

nepcoHanomMm. ®abpuka cHumaeT
C cebsi BCSIKyl0 OTBETCTBEHHOCTb 3a Jobow
yuiep0, BbI3BaHHbIN HEMPABUIIbHOW YCTaHOBKOM
Unu obCnyXnBaHnem roToBoOn NpoayKUum.
[Ins npaBMnbHOrO ANUTENBHOIO UCMONb30BaHMS
npogykumm Oasis HeobXxoguMo MOMHUTL, YTO
nagenusi pabpukm Oasis He NpegHa3HavYeHbl 4s
MCNOSb30BaHUsi HAa OTKPbITOM Bo3gyxe. CTynbs,
Kpecna Gonblive 1 manble, AUBaHbl U AUBaH-
KpoBaTU Bcerga AOMKHbl MUCMONb30BaTbCs C
onopon Ha non. W3beranTe cupeHusi Ha ux
cnuHkax. Msberavite ncnonb3oBaHUs M3OENuit
abpukm Oasis BONN3M UCTOYHUKOB Tenna.

TEXHUYECKAA

NMOMOLLb

Y komnaHum Oasis ecTb

crneunanucTsl, KoTOpbIe

MOTyT peLlwuTb npobnemsl,
BO3HMKaloLLME nocne MOKYMKMN

ngenun abpukn. Oasis rapaHTMpyeT
TEXHUYECKYD  MOMOLLb  TOMbKO  MpU
Hanuymm cepTucmkaTa KOHTpOnsi
KayecTBa C nevyaTbld U  MOAMUCHIO
KOMMNaHuu, cepTudukaTa NoAIUHHOCTA U
nmMcTa C onucaHneMm W3Lenusi, BXOASLLEro
B YMaKoBKY.
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